
Partenza negativa per piazza Affari 
che apre la settimana con il -2% del Mib 
Crollano i titoli della casa torinese 
a causa della crisi del mercato dell'auto 

Giornataccia anche per il gruppo di Ravenna 
dopo rannuncio del piano anti-debiti 
Reazioni limitate al voto amministrativo 
Incertezza ma niente panico. La lira recupera 

La Borsa cala, tra crisi ed elezioni 
Sfiducia per i dati Fiat e per il «salvataggio» Montedison 
La Borsa apre la settimana in picchiata, con l'indice 
Mib che perde il 2,04%, tradita dai suoi maggiori tito
li guida. Crollano Rat, Ferruzzì e Montedison, ma, 
per «ragioni di mercato». Le aziende insomma van
no male. E le elezioni? Stavolta c'entrano poco, co- ( 
me dimostra il nuovo recupero della lira sul marco. 
Qualcuno agita lo spauracchio dei comunisti, ma 
per i più il responso delle urne era previsto. 

RICCARDO LIQUORI 

M ROMA. Stavolta il termo
metro di piazza Affari ha fun
zionato poco. Ormai in ribasso 
da .alcuni giorni, ieri la Borsa 
ha perso ancora ma è difficile ; 
spiegare questo nuovo arretra- : 
mento con i risultati delle ele
zioni amministrative. Innanzi-
tutto perché il crollo dei titoli i 
Fiat e Ferruzzi - che ha trasci- ' 
nato al ribasso un po' tutto il li
stino - trova motivazioni eco
nomiche evidenti. E poi per- > 
che, a differenza del passato, -
questa volta non si riesce a co- -
gliere una reazione politica li- -
nearc: la Borsa ha paura del ' 
nuovo o è delusa dalla sua af-
(ermazione solo parziale? Tut
to sta ad intendersi su cosa sia , 
il "nuovo", ma naturalmente è ' 
qui che viene il difficile. C'è chi 
è contento dell'affermazione 
della Lega, e c'è chi è rimasto 
deluso dai risultati del Pds e 
agita lo spauracchio dei comu- " 
nisti. Ma "c'è anche chi; con 
maggiore cautela, guarda un 
po' preoccupato alla fase di -
transizione che la politica ita- ' 
liana sta attraversando, e si do

manda se il responso delle ur
ne finirà per accelerare la rifor-

' ma elettorale o metterà in diffi
coltà Ciampi: «I partiti che (or-

i, malmente sostengono il gover
no sono stati cancellati dal 
voto, che succederà?», si do
manda qualche operatore. 

La maggioranza perù sem
bra badare al sodo e si doman
da piuttosto cosa succederà a 

1 Fiat. Ferfìn, Montedison, Sono ' 
le più grandi blue chip dc\ mer
cato azionario, e il fatto che 
abbiano accusato perdite del 
1% e passa giustifica il nuovo 
passo indietro fatto segnare ie-

: ri dall'indice Mib, che è sceso a 
quota 1.150 con un calo del 
2%. 1 risultati delle elezioni co-

' munali hanno semmai aggiun
to nervosismo a questo ribas
so, ma non panico. Lo dimo
stra anche il fatto che i più 

- grandi investitori siano rimasti 
„ praticamente a guardare, co

sicché il controvalore degli" 
scambi è rimasto intorno ai 
200 miliardi, abbondantemen
te al di sotto dei 330 miliardi di 
venerdì. Ma a riprova del limi

tato impatto provocato sui 
mercati dalle elezioni ammini
strative c'è anche la calma che 
ha regnato sui future dei titoli 
di Stato italiani e sulla lira. La 
nostra moneta ha continuato a 
recuperare sul marco, atte
standosi a 910,5 (contro le 
914,9 di venerdì), perdendo 
però sul dollaro (1.481 contro 
le 1.460 dell'ultima rilevazione 
Bankitalia), spinto dai pro
gressi dell'economia Usa. 
Le Fiat a passo d'uomo. Il 
mercato dell'automobile è 
quello che è. I dati di maggio 
diffusi venerdì scorso parlano 
di un crollo delle vendite del 
27,7%. La Fiat ne ha fatto le 
spese, anche perché i lievissi
mi segnali di ripresa mostrati 
dalla casa torinese non sono 
probabilmente riusciti a con
trobilanciare le brutte previsio
ni per i prossimi mesi. 1 titoli 
Fiat sono scesi in chiusura a 
5.330 lire (-4,65%). E nel "du
rante" hanno continuato a per
dere terreno, grazie anche alla 
notizia dell'arresto dell'ex mi
nistro Clelio Oarida, incappato 
in una storia di tangenti Coge-
far (sempre gruppo Fiat). 
Ferruzzi e Montedison Ico. 
È la storia di una caduta an
nunciata, dopo l'annuncio ar
rivato da Ravenna nella tarda 
serata di venerdì, che annun
ciava l'ingresso delle maggiori. 

" banche pubbliche '(pilotatela 
Mediobanca) nel capitale Fer
ruzzi per il salvataggio del 
gruppo. Le Ferfin sono scese 
sotto il prezzo nominale (a 

979 lire, - 4,05%) e male sono 
andate anche le Montedison 
(1.080 lire, -4,59%). Hanno 

, intanto preso a girare anche 
voci di un abbattimento del ca
pitalo della Ferfin causa debiti, 
ma a creare perplessità è pro
prio il piano di ingresso statale 
in Ferruzzi a lasciare perplessi. 
È un segnale in controtenden
za rispetto alla anunciata poli
tica di privatizzazioni, a co

minciare dalle banche? È pre
sto per dirlo, ma è chiaro che 
la Borsa non ha gradito: le Co-
mit sono passate di mano sul 
telematico a 5.336 (- 3,63%). 
le Credito italiano a 2.694 (-
2,46%) nella versione ordina
ria e a 1 .508 (-4,56%) in quel
la di risparmio. Flessione ac
centuata anche per le Medio
banca a 16.200 in chiusura (-
2.53%), e battuta d'arresto an

che per i titoli telefonici, con le 
Sip a 2mila (- 2,15%) e le Stet 
a3.135(-l,88%). 

Tra i valori guida,' vistoso 
l'arretramento delle Olivetti a 
1.198 lire (-2,60%) e a 1.185 
nel "dopolistino" , mentre per 
la società di Ivrea è ancora in 
corso l'aumento di capitale. Le 
Generali sono state offerte a 
36.115 (- 1,33%) e a 36.050 
nelle ultime battute. • 

Prodi: roperazione-Ferruzzi 
non frena le privatizzazioni Romano Prodi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
WALTER DONDI 

• i BOLOGNA. Romano Prodi dice che 
l'ingresso delle banche pubbliche nella 
Ferruzzi non dovrebbe provocare proble
mi sul fronte delle pnvatizzazioni degli isti
tuti di credito controllati dall'lri e dal Teso
ro. «Non dovrebbe crearne: certo bisogna 
vedere la misura. Ma non è che l'impresa 
in questione diventi pubblica». Interpella
to dai giornalisti a Bologna dove ha parte
cipato alla cerimonia di conferimento del
la laurea honoris causa al ministro dele Fi
nanze indiano, Manmohan Singh, il presi
dente del'lri dice che prima -bisogna ve
dere il piano» di ingresso delle banche 
nella Ferruzzi, ma che «non ci dovrebbero 
essere ragioni in materia» per creare diffi
coltà alle privatizzazioni. Nei giorni scorsi, 
peraltro, Prodr'a'veva'fattò'smentire deci
samente l'ipotesi, pure circolata, di una 
fusione tra la Sme (Iri) e la stessa Ferruz

zi. Ma le privatizzazioni cominceranno da 
Banca Commerciale e Credito italiano? 
«Su questo non faccio dichiarazioni» ha ri
sposto. - -

Consapevole della gravità della situa- •, 
zione di bilancio ereditata al suo ritomo al 
vertice dell'lri (anche recentemente ha 
detto che bisogna evitare il fallimento del
l'ente), Romano Prodi insiste sulla neces
sita che la situazione politica del Paese 
non abbia riflessi sulla tenuta del governo. 
È questa la condizione, sostiene, per sal
vare Tiri e avviare un processo di dismis
sione che non si risolva in una pure sven
dita. O peggio nel definitivo tracollo. A 

. proposito delle elezioni di domenica e 
delle conseguenze sul ministero-Ciampi, --
dice: «È cominciata una rivoluzione che '' 
non si ferma, è un capitolo importantissi
mo. Ma non vedo una relazione con il go
verno: sarebbe un guaio farlo cadere. Ne! 

voto ci sono invece enormi messaggi sui 
rapporti di forza successivi, quando si an
drà a votare con le nuove regole. Ma que
ste elezioni confermano che un'eventuale 
caduta del governo sarebbe un disastro». 
Perchè? «Ma perchè un governo è assolu
tamente indispensabile: la nostra econo
mia ha infatti bisogno di forti operazioni di 
collegamento con l'Europa». . . 

Prodi ha poi colto l'occasione dell'in
contro con l'economista ed importante 
esponente del governo indiano per soste
nere che «la Cina e l'India sono anche la 
nostra frontiera. Certo, ci buttano addosso 
i loro prodotti, però è chiaro che non pos
siamo continuare a produrre magliette e 
jeans». In questo momento, peraltro, sot
tolinea il presidente dell'lri «stanno com; 
prando i nostri beni strumentali a tutt'an-
dare e in poco tempo arriveremo a pareg
giare l'interscambio». 

Presentati a Milano 10 nuovi modelli, avanguardia dei 40 che nasceranno nel '93 

Olivetti, tanti computer piccoli piccoli 
per andare all'assalto dei colossi Usa 
La Olivetti ha presentato a Milano 10 nuovi prodotti 
(computer portatili e da tavolo, oltre a due fax), 
avanguardia dei 40 nuovi modelli che la casa di 
Ivrea lancerà nel corso di quest'anno. Continua la 
diminuzione dei prezzi e si accentua la concorrenza 
internazionale, ma la società incrementa le proprie 
quote di mercato in Europa e in Italia. Nel design so
luzioni originali e innovative. > . 

DARIO VENEQONI 

••MILANO. Una raffica di 
nuovi prodotti per sfruttare il 
momento magico del mercato 
dei personal computer la Oli
vetti cerca di ampliare la pro
pria quota di mercato dopo ' 

dei personal computer Olivetti 
hanno latto registrare un secco 
incremento nel quarto trime
stre del '92, per impennarsi ad
dirittura nel primo trimestre di 
quest'anno ( + 70% in termini 

positivi risultati ccfmmcrciali * di unità vendute). Con 566.000 
degli ultimi sei mesi. , • . . / • - pc venduti nel '92 la società 

Dopo un lungo periodo di. aveva il 6% del mercato euro-
difficoltà, in effetti le vendite peo e il 23,7 di quello italiano. 

Nei primi tre mesi di quest'an
no tale percentuale è salita 
all'8,2 nei continente. A causa 
della perdurante guerra dei 
prezzi, è difficile dire però 
quando i maggiori volumi di 
vendite si tradurranno in utili 
nel conto economico. . 

I nuovi prodotti, disponibili 
entro la fine di questo mese, 
confermano la vitalità dell'a
zienda soprattutto nei settore 
dei portatili e dei cosiddetti «ul-
traportatili». Si tratta del seg
mento di mercato nel quale si 
registrano gli incrementi di 
vendite maggiori ( + 34% se
condo stime accreditate anche 
nel'94). 

Tra gli annunci, di particola
re rilievo quello della seconda 
generazione del piccolissimo 
«Quaderno». La nuova versio

ne, che affianca la precedente 
senza sostituirla, propone un 
autentico salto di qualità. Un 
miglioramento che si paga sa
lato, visto che il prezzo di ven
dita sarà di 4 milioni e 400mila 
lire. Lo schermo retroillumina-
to risolve la pecca fondamen
tale del modello «minore». Ma 
il nuovo nato è tutto nuovo. Più 
potente il «motore», un proces
sore Intel 386; più capace il di
sco rigido (fino a 120 megaby-
tes) ; il nuovo Quaderno 33 è il 
«più piccolo e leggero compu
ter al mondo capace di gestire 
il sistema operativo Windows 
della Microsoft e tutte le relati
ve applicazioni», secondo Er
nesto Musumeci, responsabile 
dei prodotti a Ivrea. 

Per utilizzare le soluzioni 
grafiche tipiche di Windows, 
l'ultraportatilc è dotato di un 

sistema di puntamento inte
grato (Trackball) di disegno 
assolutamente originale e di 
batterie che assicurano oltre 6 
ore di funzionamento. . • 

Altrettanto originale è la li
nea dei portatili «Philos» (che 
pesano circa 2 chili contro il • 
chilo e 300 del Quaderno) che 
sostituisce in blocco l'offerta 
precedente. Anche in questo 
caso altamente innovativa è la 
soluzione trovata per l'allog
giamento della «trackball», 
completamente retrattile. Ma 
più importante è il sistema di 
«smontaggio» del computer, 
che prelude a impensabili svi
luppi futuri. In pochi secondi si 
cstrae il disco rigido, che può 
essere portato in viaggio in 
luogo dell'intero computer 
(basta avere all'arrivo un altro 

Carlo De Benedetti 

pc e un piccolo dispositivo di 
lettura dei dati). Anche il letto
re dei floppy disk è estraibile: 
al suo posto di può inserire l'a
dattatore della presa a rete. 
Come già nel Quaderno le fun
zioni di registrazione audio so
no di serie. ••• i 

Un po' in secondo piano 
nella presentazione un pc da 
tavolo della fascia alta, pronto 
ad utilizzare il nuovo pontente 

motore Pentium della Intel 
(ma non il più potente ancora 
Alpha della Digital, che pure è 
alleata della casa italiana) e 
due fax prodotti a Taiwan che 
sfruttano la tecnologia di stam
pa «a getto d'inchiostro» nella 
quale la Olivetti ha una posi
zione di assoluto rilievo, e che 
quindi utilizzano carta comu
ne per copie di qualità certa
mente superiore. 

Le mazzette finiscono nei conti ufficiali di Saipem e Pignone. Dismissioni e acquisizioni: più poteri al consiglio dell'ex ente 

Tangenti in bilancio: regola trasparenza all'Eni 
Dopo essersi confessati davanti ai giudici, i presi
denti delle società Eni coinvolte in Tangentopoli si 
confessano agli azionisti: ammettendo nei bilanci il 
pagamento delle tangenti. «Lo abbiamo fatto per gli 
interessi delle società», si difendono. L'operazione 
trasparenza iniziata da Nuovo Pignone e Saipem. 
Oggi tocca alla Snam. Tornano al consìglio Eni i po
teri su acquisizioni e dismissioni. 

GILDO CAMPESATO 

• I ROMA. Tangentopoli fa la 
sua comparsa anche nei bilan
ci delle società Eni coinvolte in 
Mani • Pulite. L'operazione ,' 
«conti trasparenti» è stata lan-
ciata da Nuovo Pignone e Sai- '. 
pem in nome della chiarezza 
verso gli azionisti, ma anche ' 
per evitare agli amministratori ' 
inquisiti un'altra accusa: false 
comunicazioni in bilancio. Al- ' 
l'Eni hanno dunque deciso di 
giocare a carte scoperte am
mettendo nella contabilità uffi

ciale il pagamento delle tan
genti. Ma rivendicando nel 
contempo gli esborsi a De e Psi 
come una prassi si irregolare 
ma necessaria per assicurarsi 
contratti e commesse pubbli
che. Una male a fin di bene, in
somma. Il male della tangente, 
il bene dei dividendi: gli azio
nisti non si lamentino troppo. 
La tesi è stata illustrata ieri dai 
presidenti uscenti del Nuovo 
Pignone Franco Ciatti e della 
Saipem Gianni Dell'Orto. Oggi 

l'esibizione nel rito del meo 
culpa pubblico toccherà alla 
Snam. L'operazione «traspa
renza in bilancio» e l'ammis
sione del pagamento di tan
genti per favorire le copmmes-
se delle imprese consente tra 
l'altro all'Eni di «perdonare» gli 
amministratori coinvolti contro 
i quali, a quanto sembra, non 
verranno intrappresc azioni di 
responsabilità. Tuttavia, l'am
ministratore delegato dell'Eni 
Franco Bernabè ha voluto cau
telarsi: i rappresentanti della 
holding petrolifera nelle as
semblee di Nuovo Pignone e 
Saipem hanno annunciato di 
approvare l'operato delle so
cietà coinvolte in Tangentopo
li «con riserva di approfondire 
quanto emerso». Una formulct-
ta che consente l'approvazio
ne civilistica dei consuntivi, ma 
lascia nel contempo mano li
bera all'Eni di intervenire re
troattivamente nei bilanci se 

dovessero emergere in futuro 
fatti nuovi. Lo stratagemma 
verrà adottata in occasione 
delle assemblee di tutte le so
cietà controllate i cui ammini
stratori hanno confessato di 
aver pagato tangenti. -

Nuovo Pignone. Franco 
Ciatti ha ammesso «pagamenti 
di 4 miliardi a partiti politici» 
negli anni '89 e '90. Sono • assi- • 
cura Ciatti - gli unici csborsi il
legittimi oltre a 21 miliardi ver
sati dal Pignone per conto di 
Snam Progetti e Tpl: questi ulti
mi sono stati addebitati alle so
cietà interessate e non figura
no nel bilancio del gruppo fio
rentino. Sono anche stati ac
cantonati 3,5 miliardi a coper
tura dei rischi per oneri futuri 
derivanti dalle indagini in cor
so. «Nel 1989 senza le com
messe Enel - si è giustificato 
Ciatti - avremmo perso la col
laborazione con General Elec
tric: non si ù trattato di una 
scelta puramente commercia

le per avere più ordini, ma di 
una scelta di sopravvivenza». 

Il Pignone ha chiuso il '92 
con un fatturato di 1.997 mi
liardi ed un utile consolidato di 
38 miliardi. Verrà distribuirà un 
dividendo di 200 lire contro le 
180 del '91.1 primi cinque mesi 
del 1993 segnano una buona 
ripresa degli ordinativi: nel 
portafoglio ordini ci sono 9 ac
quisizioni per 650 miliardi, il 
25% in più, mentre nello stesso 
periodo il fatturato 6 cresciuto 
del 50%. 

Del tutto nuova la squadra 
che guiderà il gruppo nell'era 
della privatizzazione (per Ciat
ti dil Pignone deve restare ita
liano ed unito). Nel consiglio 
di amministrazione sono en
trati Lucio Lussu, destinato a 
diventare presidente, Pierluigi 
Ferrara, Carlo Grande, Roberto 
Jaquinto, Marco Mangiagalli, 
Alfredo Moroni, Paolo Vitiello. 

Saipem. Assemblea via 

crucis anche per il presidente 
uscente della Saipem Gianni 
Dall'Orto. In cinque anni, dal 
1987 al 1992. ha ammesso di 
aver pagato 128,58 milioni di 
dollari per «commissioni ed in
termediari»; a partiti e non. Per
chè? «Per conseguire interessi 
aziendali», è la spiegazione 
dell'ex presidente. Tutto colpa 
del «contesto», di un mercato 
internazionale, quello del me
tano, in cui per ottenere com
messe sono necessarie «con
sulenze», «assistenza commer
ciale», «collaborazioni speciali
stiche». Uno dei maggiori «spe
cialisti» era il finanziere craxia-
no Francesco Pacini Battaglia i 
cui rapporti con Saipem sono -
iniziati nel lontano 1982. Dal-
1987 la società gli ha versato 
all'estero 91.35 milioni di dol
lari di cui 2n,6 milioni sono 
presumibilmente rientrati in 
Italia con destinazione parliti 
di governo. A tutto questo van-

Jacques Delors 

Un europeo su sette 
è «povero». Adesso 
la Cee si allarma 

FRANCO BRIZZO 

• • LUSSEMBURGO. L'Europa 
sta spostando l'asse delle poli
tiche economiche. Almeno 
questa è l'intenzione della 
Commissione guidata da Jac
ques Delors: passare dai prin
cipi della convergenza mone
taria ad azioni a sostegno del
l'occupazione e della crescita 
economica. La sfida è quella 
di non negare gli obbiettivi di 
Maastricht, di non dimenticare 
il vincolo del virtuosismo mo
netano (dall'equilibrio delle fi
nanze statali ai livelli di infla
zione e dei tassi di interesse) » 
proprio questo rende l'opera
zione oltrcniodo dilficoltosa se 
non impossibile. Ieri si sono 
riuniti a Lussemburgo i ministri 
economici dei 12 e ad essi De
lors ha presentato un quadro 
della situazione preoccupante: 
un cittadino europeo su sette è -
considerato dalle statistiche 
«povero», 50 milioni su 345 mi
lioni. Emarginati, «esclusi so
ciali», disoccupati (sono 17 
milioni), anziani. Ecco l'opi
nione di Delors: «Le società eu
ropee sono minacciate nella 
loro coesione in ragione della 
dissoluzione del legame socia
le, dell'impossibilità pratica 
per molte persone di accedere ' 
ad un'a"ività lavorativa e dalla 
perdita di senso che ne deriva. 
Ad essere minacciati sono il 
modello europeo di società e i 
valori di solidarietà che lo ca
ratterizzano». E mentre l'eco
nomia rischia il declino «lo sta
to assistenziale è un paniere 
sfondato che non perr.iette più 
di impedire l'emarginazione». 

Tra quindici giorni a Cope-
nhangen si terrà il vertice dei 
12 e proprio in quella occasio
ne la Cee proporrà una serie di 
misure per alleviare la morsa 
della recessione. Il problema è 
che le risorse messe in campo 
finora da alcuni paesi (Gran 
Bretagna, Francia e Italia) so
no piuttosto deboli e dall'esito 

incerto rispetto all'obbiettivo 
di creare nuovi posti di lavoro. 
Inoltre, fino a quando la Ger
mania non abbandona la stra
da della riduzione dei tassi di 
interesse con il contagocce 
non ci saranno sponde per 
creare aspettative di rilancio 
economico a tappe forzate. 
Sul tavolo europeo restano co
si le misure di restnzione alle 
frontiere per difendere il «mo
dello europeo» (i due terzi o 
meno della società garantiti) 
contro il fiume di forzalavoro 
extracomunitaria a basso co
sto e le svalutazioni competiti
ve che avvelenano i rapporti 
tra i pattern. 

La disoccupazione crescerà 
ancora. Secondo Eurostat, l'i
stituto europeo di statistica, la 
disoccupazione ha toccato in 
aprile il 10.4% della popolazio
ne attiva della Cee. L'unico 
paese in cui il tasso è secso 
leggermente è la Spagna, dove 
è passato dal 21% al 20,7%, la 
percentuale più alta tra i 12.11 
numero dei disoccupati è sali
to in Germania, Francia, Bel
gio, Danimarca, in Lussembur
go e Italia, dove i disoccupati 
sono il 10,4% della popolazio
ne attiva (incremento in aprile 
dello 0,1%). La disoccupazio
ne in Spagna, Irlanda, Gran 
Bretagna e Francia resta supe
riore alla media europea. • 

Italia. Il commissario euro
peo Hennninh Christophersen 
si recherà nei prossimi giorni a 
Roma per cominciare l'istrut
toria sul caso italiano: il re
sponsabile degli affari econo
mici e finanzian si incontrerà 
con i ministri economici per 
fare il punto sullo stato delle fi
nanze pubblico e i programmi 
di nequilibrio del deficit. Si 
tratta del nuobo round del ne
goziato per la concessione del
la seconda tronche del prestito 
europeo. 

no aggiunti 50,83 milioni di 
dollari in commissioni pagate 
attraverso la consociata zuri
ghese Saipem Ag. Somme che 
avrebbero consentito l'acquisi
zione di una ventina di contrat
ti per 12.000 miliardi di lire. 
Volano, intanto, i conti del pri
mo quadrimestre: + 20% i rica
vi, triplicato l'utile operativo. 
1-a squadra cambia tutta: con 
Luciano Sgubin: (nuovo presi
dente)-e Francesco Nanotti 
(probabile amministratore de
legato) siedono in consiglio 
Carlo Grande. Francesco Fura, 
Roberto Jaquinto e Mario Man
giabili. 

Eni. Continua la via verso la 
normalizzazione. Sono tornati 
al consiglio di amministrazio
ne i poteri relativi a vendite ed 
acquisizioni di partecipazioni 
superiori al 5% e le delibero re
lative a dismissioni, cessioni e 
fusioni di società controllate. 
Scompare dallo statuto la figu
ra del vicepresidente. 
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Giunti • Giuseppe Marchetti • Massimo Prisco • Corrado 
Rossitto • Cesare Sassano • Ivano Spatanzani - G'acomo 
Svicher • Giovanni Vmay 

REGIONI, AUTONOMIE LOCALI 
E GOVERNO DELL'AMBIENTE 

R i d i s e l o dei poteri ed implicazioni 
dell'esito referendario 

SEMINARIO 8 GIUGNO 1993 
PROGRAMMA 

Ore 9,00 Registranon? dei partecipanti 
Ore 9.30 Saluto: Giuseppe De Htm Presidente CNI-L 
Ore 4.45 Presentazione - Armando Sarti, Presidente Commissioni 

Autonomie Locali e Regioni 
Ore 10.00 Introduzione. Cesare Sassano, Commissione Autonomie 

Locali e Regioni 
Ore 10.15 Interventi programmati parlamentari prcsenuion di dise

gni di legge Elias Andrew, Roia Filippini, Cesare Golfari, 
Massimo Scolta, CniccoTcsta • Associa/toni Ambientaliste 
Responsabili Ambiente Cgil, Cisl, Uil Anna Carli, Luca fior 
gomeo, Fabio Canapa - Responsabili Ambiente Confi indu
stria e Umoncamerc: Maurilio Lcboffe, Vtttorto Macchttrlla • 
Conferenza delle Regioni: Emilio lombardi (Piemonte) -
Roberto liut tura (Veneto) - Cinsedo- Marcello Morht Onori -
Presidente UP1 Marcello Panettoni - Presidente ASCI Pietro 
Padula - Segretario Nazionale 1-cga per le Autonomie IXK^II 
Enrico Gualandi - Nucleo Esperti V Commissione CNHL 

Orc 12.00 Dibattito 
Ore 13.00 Conclusioni: on Valdo Spini, numero àc\\ Ambiente 
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